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pel taccili 

ul luru 

'•3HK3I 

Retcquattro, 20,30 

Riparte 
il quiz 

milionario 
di Pippo 
Bando 

Un milione al secondo, nella passata edizione, è andato meglio 
delle aspettative di casa Mondadori: 22 milioni di cartoline (dicono 
i responsabili di Retequattro) sono giunte in redazione, ila guardia 
di finanza è testimone», aggiungono. Quest'anno, dunque, si ri; ar
te »alla grande»: Pippo Baudo, lietissimo, presenta la tsquadra» di 
ragazze che lo accompagnerà nelle lunghe serate di quiz, quattro 
giovanotte sconosciute che si fanno un punto d'onore d'c3sere di 
nascita straniera, scelte — com'è ovvio — per la «bella presenza». 
Da stasera (Retequattro, ore 20,30) il via: la novità maggiore è che, 
oltre che di musica, la trasmissione si occupa nella nuova edizione 
anche di sport e di cinema, e che dalle poltrone di casa quest'anno 
i telespettatori potranno entrare nel vivo della gara con il concorso 
•Cerca la parola» (l'anno passato si doveva invece riconoscere una 
canzone). Ma c'è un'altra »curiosità» nel nuovo programma di Pip
po Baudo: ed è l'uso della pubblicità... per beneficenza. Già nella 
scorsa edizione Un milione al secondo ci aveva messi alle prese con 
Pubblicina, personaggi a fumetti, gradito ai più piccoli, che serviva 
come siparietto pubblicitario. Da quest'anno Pubblicina diventa 
maggiorenne: i concorrenti, infatti, si metteranno di fronte a delle 
vere e proprie slot-machine (quelle dei Casinò, le stesse vietate 
nelle sale-giochi): a seconda della ditta che uscirà, questa, in cam
bio della pubblicità-extra darà una manciata di milioni al «caso 
della settimana». Con la forza di aver «diplomato» dei nuovi milio
nari (l'anno passato sono stati distribuiti un miliardo e 200 milio
ni) lo spettacolo del mercoledì sera — sponsorizzato a sua volta 
dalla Cinzano — offre la formula scontata di tutti i quiz di tutte le 
Reti TV: domande a bruciapelo e ospiti, balletti e regali da mille e 
una notte. Chissà se il meccanismo che «cattura» telespettatori è 
ancora, come ai tempi di Lascia o raddoppia, l'«awentura» di un 
uomo solo di fronte a domande impossibili oppure al «pathos» di 
quegli anni, si è sostituito il desiderio di riuscire, con una cartolina 
postale, a conquistare una piccola fetta di quei milioni offerti da 
una inafferrabile cornucopia televisiva. 

Raitre, Ore 15.45 

Tragico e 
glorioso '43 

secondo Olmi 
e Stajano 

Questa settimana il programma 40 anni dopo - Immagini in 
nero si occupa del fatidico anno, il 1943, che ha segnato una tappa 
fondamentale nell'evoluzione civile dell'Italia e dell'Europa di 
questo secolo. La serie curata da Sergio Valzania va in onda ogni 
giorno sulla Rete 3 tv alle 15.45 e ripropone un programma del 
1973, 'Tragico e glorioso '13', a cui hanno collaborato, tra gli altri, 
Corrado Stajano, Domenico Bernabei e Ermanno Olmi (nella fo
to). L'occasione è particolarmente significativa poiché coincide 
con la trasmissione della Rete l tv -Questo secolo. 1943 e dintor
ni; curata da Enzo Biagi, che va in onda il sabato alle 22.10. Si 
tratta di due ottiche diverse e di due tagli storici e critici paralleli 
per descrivere non soltanto un passo di storia, ma un momento di 
grande rivolgimento sociale e civile. In Quell'anno crollano le gran
di rocca/orti dell'espansione nazista; cadono Stalingrado e l'Africa, 
la minaccia alleata si fa concreta in Normandia, il regime fascista 
di Mussolini conosce le sue ultime ore. 11 programma di Valzania 
sceglie un'ottica maggiormente documentaria ma prende Io spunto 
dai grandi avvenimenti per giungere al conclusioni analoghe. 

Canale 5. ore 14.30 

Avventure 
in corsia 

tra parti e 
appendiciti 

La prima, e la più imitata, tra tutte le serie di telefilm di «genere 
ospedaliero»: Genera! Hospital. È quella che va in onda su Canale 
5,alle 14.30. e che, puntata dopo puntata, fa delle storie quotidiane 
di un ospedale degli avvenimenti ora gialli, ora avventurosi. Un 
ospedale, è vero, otfre l'occasione di passare in rassegna ogni tipo 
umano, e gli sceneggiatori di General Hospital hanno cercato di 
afferrarne il più possibile. In p;ù è l'occasione — come ai tempi del 
«dottor Kiidaie» — di fare degli uomini in camice bianco dei miti e 
degli eroi. 

Rai tre, ore 21,55 

Liliana Cavani 
parla dei 

tabù e misteri 
del cancro 

Va in onda stasera, su Rai tre, alle 21,55. per 'Delta speciali' a 
cura di Adriana Martinelli, la seconda ed ultima parte de 'L'im-
magine del cancro - Tabù, misteri, interrogativi; di Renata Thie-
Ie Rolando. La regia è di Sofia Scandurra. Nella prima puntata, 
con testimonianze di famiglie dei malati e dei medici e paramedici 
che assistono negli ospedali, si è parlato soprattutto dell'informa
zione e della prevenzione. Nella seconda parte si dehneano molti 
temi legati alle prestazioni sulla patologia e si affronta il discorso 
sulle strutture. Nel corso del programma intervengono, tra gii aitri, 
Umberto Veronesi, direttore dell'istituto tumori di Milano, Franco 
Fornari, ordinario di psicologia all'Università di Milano, Giovanni 
D'Errico, direttore dell'istituto tumori di Napoli, Sergio Zavoli. 
presidente della RAI, Liliana Cavani, regista, e altri esperti tra cui 
la redattrice scientifica di «Le Monde» Escoffier Lambiotte, la 
segretaria generale della Lega francese contro i tumori Andree 
Forattinì. 

Cantante rock 
sovietico 

in manicomio? 
LONDRA — Sarebbe curato 
come «schizofrenico- In un o-
spedale psichiatrico sovietico 
il musicista rock Valeri Bari-
nov arrestato 1*11 ottobre scor* 
so da agenti del «KGB», la pò-
lizìa segreta russa e da allora 
paziente-detenuto presso l'i> 
spedale Skvortsov-Stepanov. È 
quanto conferma a Londra il 
•Keston college», un istituto 
che da anni si occupa delle 
condizioni dei gruppi religiosi, 
che operano nei paesi dell'Est 
europeo. 

ROMA — John Carradine è 
disoccupato. Proprio cosi Alla 
gloriosa età di 77 anni, questo 
autentico mostro sacro del ci
nema americano con quasi 400 
film alle spalle è in cerca di la
voro. Dal mano scorso. Ha pu
re cambiato agente per cercare 
di migliorare le cose, ma i frut
ti ancora non si vedono. E pen
sare che la sua maschera — te
nera e spaventosa insieme — 
ho fatto la fortuna di certi hor
ror sofisticati degli ultimi an
ni. Valgono per tutti L'ululato 
di Joe Dante e La casa delle 
ombre lunghe di Pete Walker, 
due piccoli capolavori di gene
re dove Carradine si ritaglia, 
con la consueta bravura, le 
parti di un lupo mannaro in
vulnerabile alle pallottole d'ar
gento e di un patriarca gallese 
che nasconde un terribile se
greto. 

D'accordo, è niente in con
fronto alla stagione d'oro di 
Hollywood, quando, poco più 
che trentenne, questo elegante 
disegnatore scritturato da Ce
di B. De Mille arrivò alla corte 
di John Ford, per diventare 
una delle sue 'facce preferite: 
dal luciferino baro in baffettì e 
panama bianco di Ombre ros
se, all'ex pastore Casey di Fu
rore, una specie di Joe Hill che 
vaga nella polvere della Gran
de Depressione predicando il 
socialismo umanitario. Del re
sto, scomparsi i Ford, i Long, 
gli Zanuck, gli Hawks, c'è poco 
da fare oggi per un attore come 
Carradine. Non a caso, l'ulti
mo film veramente importante 
glielo fece girare proprio Ford 
nel 1964, affidandogli il ruolo 
del maggiore Jeff Blair nel 
Grande sentiero, quasi un com
miato crepuscolare dalla gran
de epopea del western. 

E dopo? Dopo vennero anni 
brutti, sprecati in comparsale 
di lusso in orribili horror e in 
ancora più orribili serie tv. 
Una carriera in discesa, ri
schiarata appena dal ritorno 
sulle scene teatrali, in veste dì 
regista e attore, insieme ai figli 
d'arte David e Keith, per alle
stire Shakespeare (Il mercante 
di Venezia, Amleto) ma anche 
La via del tabacco ai Jack Kir-

Lettera aperta 
degli autori 
al ministro 

ROMA — Trentatré registi e 
sceneggiatori del cinema ita-
Mano (tra i quali Bertolucci, 
Antonioni, Ferrerl, Comenci-
ni, ÌMonicelU, Naselli, Scola, 
Vancini, WertmUller, Giraldi) 
hanno indirizzato al ministro 
dello Spettacelo, Lelio Lagorio, 
una lettera aperta nella quale 
si riassumono le posizioni de
gli autori nei riguardi della 
nuova legge per la cinemato
grafia. «Da otto anni — scrivo
no tra l'altro — si attende la 
regolamentazione delle televi
sioni private, da quindici una 

nuova legge per la cinemato
grafia. Sono solo i due esempi 
più clamorosi. Allora abbinino 
pensato che possa servire ri
mettere per il momento i piedi 
in terra. 

«Salvo poche e nobili ecce
zioni, nel suo insieme il cine
ma italiano è sceso così in bas
so che di più non si può. Nella 
commedia come nella denun
cia, nel realismo come nella 
metafora, la sua caratteristica 
è stata per trent'anni quella di 
guardare con occhio vivo e 
spregiudicato alla realta. Que
sto è quello che ci ha reso sem
pre invisi al potere politico e 
famosi in tutto il mondo. Que
sto è anche quello che ci ha 
aperto i mercati di tutto il 
mondo. Non a caso, oggi che il 
disimpegno da qualunque 
rapporto con la realtà viene 
non solo praticato da produt
tori e distributori, ma esaltato 

da critici, intellettuali, asses
sori, sociologhi e "opinion Ica-
ders" di destra e di sinistra, 
oggi il cinema italiano "non si 
vende più". 

«La questione del vendere, e 
cioè del mercato internaziona
le, è oggi una questione vitale. 
Entro dieci anni tutti i satelli
ti, le "tivucavo", le tante inno
vazioni tecnologiche di cui si 
parla, porteranno ad un au
mento smisurato della circola
zione e della richiesta di pro
dotti culturali. 

«Esiste insomma un proble
ma urgente per il cinema ita
liano. Ed è altresì necessario 
ricordare che tutto quello che 
serve per salvarlo, rinnovarlo 
e rilanciarlo — leggi, prima di 
tutto — deve essere oggi, a no
stro avviso, in funzione di una 
scelta di fondo: quella dei ri
lancio di un suo ruolo insosti
tuibile nell'espressione e nella 
circolazione delle idee». 

«Sono mesi che non faccio film 
ma ho una gran voglia di lavorare». Parla John 

Carradine, l'attore di horror amico di John Ford 

Vampiro disoccupato resi 

John Carradine nella parte del baro raffinato di «Ombre Rosse». 
In alto, l 'attore americano in una foto di qualche anno fa 

kland. Poi la riscoperta, o me
glio l'attenzione di tutta una 
serie di giovani registi della 
paura, amanti di Terence Fi-
sher e di Roger Corman, ma 
anche di James Whale e di 
Karl Freund, morbosamente 
legati al Carradine minore, al 
Carradine che fa Dracula nella 
Casa degli orrori (1945), al Car
radine carceriere del Prigio
niero dell'isola degli squali. E 
lui, un po' per forza e un po' 
per passione, sta al gioco. 
Mentre il figlio David passa 
dal kung-fu a Bergman e l'al
tro figlio Keith, il "bello; ac
cende di passione i cuori fem
minili cantando Vm easy in 
Nashville (ma c'è anche l'ulti
mo genito Bob che debutta nel 
Grande Uno Rosso di Samuel 
Fuller), il vecchio Carradine 
riscopre il gusto di stare da
vanti alla macchina da presa, 
passando da un set all'altro, 
'emigrando» perfino in Nuova 
Zelanda. 

In questi giorni John Corro
dine è a Roma, ospite d'onore, 
dopo Vincent Pnce e Christo
pher Lee, del terzo Festival del 
film fantastico. Vedendolo da 
vicino, nelle sale dell'intona-
tissimo hotel in stile gotico a 
due passi dal Vaticano, è pro
prio come ce l'avevamo imma
ginato. Gli occhi azzurri, furbi 
e vivissimi, sanno ancora rag
gelare gli sguardi altrui come 
ai tempi di Ombre rosse; le ru
ghe sono tante ma ben portate, 
e se non fosse per quelle mani 
atrocemente accartocciate nel
l'artrosi deformante nessuno 
gli darebbe 77 anni. 

La prima cosa che dice con 
quella voce profonda che piac
que a Griffith e a De Mille è: 
'Buon giorno, sono John Cor
rodine e ho ancora voglia di la
vorare. Quasi una presenta
zione alla John Fora. Sempli
ce, efficace, concisa. In realtà, 
l'uomo va preso con le molle. 
Orgoglioso come tutti gli attori 
di teatro divenuti famosi con il 
cinema, Carradine sfodera ri
sposte taglienti ed inequivoca
bili. 'Ifilm dell'orrore? No, non 
mi piacciono un granché. Mi 
chiamano per interpretarli e io 
cerco di onorare bene il con
tratto, da quel buon attore che 
sono. Ma sono solo una picco
lissima parte della mia carrie
ra. Preferisco lo Shylock del 
Mercante di Venezia al mostro 
di Frankenstein». 

Naturalmente, non ama 
sentir parlare di ironia. Guai a 
dirgli, ad esempio, che era di
vertente nel Club dei mostri, 
quando va al night col vampiro 
Vincent Price e viene servito, 
sul tavolino a forma di bara, da 
due camerieri vestiti da Dracu
la. Meglio buttarla sui ricordi, 
allora. Ma anche qui sono dolo
ri. Com'era John Ford? Come si 
lavorava con lui? -Johnny era 
un tipo difficile, non sapevi 
mai come prenderlo. Ed era 
anche un magnifico imbroglio
ne, nel senso che ti faceva prò-

' vare e poi girava senza avvisar
ti perché cosi la scena veniva 
più autentica: 

Insomma, nella Hollywood 
degli anni Trenta si stava be-
,nel 'Sicuro. Io ho cominciato a 
fare del cinema nel 1935, in un 
film con Bela Lugosi. La mia 

prima scena fu semplicissima: 
dovevo allacciarmi le stringhe 
di una scarpa! Poi le cose co
minciarono ad andare meglio. 
Bei tempi, quelli. C'erano pro
duttori gemali, con le idee in 
testa, che si inventavano dal 
niente le star. Se il soggetto era 
buono si rischiava fino in fon
do, senza paura. Oggi i produ-
cers hanno la faccia da ragio
niere e un assegno al posto del 
cuore. I divi li prendono dalla 
tv e il gioco è fatto: Mentre lo 
dice, Carradine fa conte una 
smorfia. Lui che debuttò nel 
teatro per caso, nel 1925 a New 
Orleans, sostituendo all'ultimo 
momento il prim'attore ubria
co Dylan Deasy nella Signora 
delle camelie, lui che a Holly
wood ha attraversato il cinema 
d'autore e il cinema dei generi, 
lui che ha generato una delle 
•grandi famiglie- di celluloide 
sembra non capire. O fa finta 
di non capire. Le domande gli 
scivolano addosso, forse lo in
dispongono un pò. «Furore? 
Sì, sapevo sin dall'inizio che 
era un film a forte sfondo so
ciale. In fondo cercavamo di 
spingere il governo a far qual
cosa per quei poveretti emigra
ti in California in cerca di lavo
ro». 

Ma subito dopo tiene a farci 
sapere che votò tre volte per 
Roosevelt (fece pure la campa
gna elettorale per lui) e che al
la quarta cambiò idea. E so
prattutto che tra il 'falco* 
John Wayne e il 'liberal» Hen
ry Fonda preferisce il primo. 
Del resto, Carradine non fa mi
steri della sua simpatia nei 
confronti di Reagan: «Fu un 

sollievo vederlo diventare pre
sidente al posto di Carter. E il 
migliore che abbiamo avuto. 
Come attore non era niente di 
speciale, è vero, ma ha fatto 
grandi cose come governatore 
della California». 

Delusione? Un po', ma passa 
subito, appena Carradine (si 
pronuncia alla lettera, non 
'Carradaine») comincia a par
lare dei suoi avi. E così venia
mo a sapere che la sua famiglia 
vanta antiche origini bologne
si, appunto Carradini, e che l' 
italiano gli è rimasto nel san
gue, soprattutto l'italiano dei 
proverbi. Tanto che recita su
bito dopo con una pronuncia 
quasi perfetta: 'Chi non legge 
(a sua scrittura è un asino di 
natura». Sorride. Adesso parla 
con affetto della quarta mo
glie, messicana, Emily Olivier 
e gli piace aggiungere che è 
• nonno 7 volte, bisnonno 1 vol
ta, e che sono in arrivo altri 2 
nipoti: 

A 77 anni ha ancora voglia 
di girare per il mondo e di lavo
rare. E per dimostrarci che la 
morte non è una cosa che lo 
riguarda, chiude l'intervista 
raccontando di quella volta 
che una stazione radio ameri
cana mise in giro la voce della 
sua scomparsa. Invece di 
smentire, preferì telefonare al 
direttore della radio e annun
ciargli con un tono cupo da al
dilà: 'Hello, l'm John Carradi
ne and I cali you from my 
tomb» ('Salve, sono John Cor
rodine, vi chiamo dalla mia 
tomba»). Vecchio burlone! 

Michele Anselmi 

Nostro servizio 
PIACENZA — Sul delizioso 
palcoscenico del rinnovato 
Teatro Municipale di Piacenza 
Umberto Orsini in tuta, classi
ca 'mise' da training fisico, arti
cola a memoria la sua parte, 
mentre Gabriele Lavia, nelle 
vesti di regista, prova alcuni ef
fetti-luce (quelle sciabolate 
fiammeggianti che hanno ca
ratterizzato le sue ultime pro
duzioni: Masnadieri, Il Princi
pe di Homburg, Non si sa come 
ecc.) su di una scenografia in 
cui domina una cimiteriale ca
scata di velluto nero, che rico
pre e sagoma ogni oggetto. E un 
momento delle prove di Delitto 
e delitto ài Strindberg, che il 
Teatro Eliseo di Roma sta alle
stendo a tempo di record (ap
pena una ventina di giorni) sul
le tavole del Municipale e che 
debutterà domani sera in pri
ma nazionale a Piacenza. 

«Un testo sconvolgente — af
ferma Lavia —. Io sono al terzo 
allestimento strindberghisno. 
Dopo il Padre e // Pellicano mi 
sono avvicinato a questo testo 

Programmi TV 

inedito per l'Italia Brott och 
Brott, cioè Delitto e delitto, 
ecrittc nel 1899. L'ho fatto per 
due motivi: anzitutto per il ca
rattere di immediatezza e di 
grande spettacolarità del 
dramma, messo in rilievo dalla 
nuova traduzione di Luciano 
Codignola, inoltre per lo stile 
composito di scrittura, ricon
ducibile alla tormentata auto
biografia di Strindberg, com
prendente passaggi rapidi dalla 
farsa alla tragedia, dalla com
media al vaudeville, da mo
menti cupamente realistici ad 
altri del tutto onirici». 

Umberto Orsini è il protago
nista, Maurice, un giovane 
scrittore che vive la sua grande 
giornata perché un suo lavoro 
deve essere rappresentate a 
teatro. Umberto-Maurice so
gna il successo per poter far sol
di e 6posare l'amante dalla qua
le ha avuto una figlioletta. Tra
scorre, però, una notte di eb-
brezra assieme ad una donna-
vampiro, e qui s'innesta il clas
sico «sogno» strindberghiano, 
popolato di figure emblemati-

L'intervista Lavia e 
Orsini parlano del loro 

nuovo «Delitto e delitto» 

Ecco il 
giallo di 

Strindberg 
che Vltalia 
non conosce 

Gabriele Lavia, regista di Strindberg 

che e costruito sulla linea «erro-
re-tormento-rawedimento-
forse conversione». Ma il finale 
è a sorpresa. 

•È uno dei ruoli più difficili 
della mia lunga camera — con
fida Umberto Orsini —; chiede 
variazioni continue di stile e di 
tecniche recitative per rivelare 
le pieghe più nascoste del per
sonaggio. Tempo fa, per esor
cizzare la possibilità di un in
successo, ero arrivato a dire che 
sarebbe stato un sicuro "tonfo" 

Ber il mio sodalizio con I-avia. 
iggi, invece, io e Gabriele sia

mo sicuri di aver confezionato 
un altro spettacolo bello, che 
piacerà moltissimo al pubbli
co». 

«Ci sono molte affinità fra 
questo Strindberg e i miei lavo
ri precedenti — aggiunge Lavia 
—. Sono stato assolutamente 
fedele all'autore, concedendo
mi soltanto una libertà: l'ag
giunta della battuta finale, che 
determinerà il dramma. Ma 
questa resta una sorpresa, co
me in ogni buon "giallo" che si 
rispetti». 

E cosa risponde Lavia a chi 

• Rete 1 
12.00 TOI - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Con R. Carré. Ragia di G. Boneompagni 
13.25 CHE TEMPO FA - 13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm. Con Ron Leibman 
16.00 I GIORNI DELLA LIBERTA'- cCrofnweni 
16.30 DSE L'EBANISTERIA - Schede - Arte applicata 
16 00 MARCO - Cartone «rumato dal racconto «Dagli Appenruru aite Ande». 

(Si E. Da Amia* 
18.50 OGGI AL PARLAMENTO - 17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 IN TOURNÉE - Luco OaRa 
18.00 UNA SETTIMANA AL SINODO 
18.40 TIVUTRENTA - Ccr-duce Enza Samoa 
19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 CALCIO: S*r>t German - Juventus 
22.18 TELEGIORNALE 
22.25 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo, conduce Lea Penesfi. Questa 

sera: Sa «chele» 
22.60 MERCOLEDÌ' SPORT -Calcio: Coppa europee-TG1- NOTTE -OGGI 

AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Rete 2 
12.00 CHE FAI MANGI? - Regia di Leone Mencm 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPtTOL - Con Rory Carhoun. Carofyn Jones 
14.30 TO 2-FLASH 
14.35-16.30 TANDEM • AtTueMè. pochi. ospiti, videogames 
18.30 DSE - FOLLOW ME - Corso di ftngua «tgiase 
17.00 RHODA - Telefilm corneo - cD fiasco di Rhoda» 
17.30 TG 2 - FLASH - 17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca. * « . altra cose 
18.00 CALCIO: CSX A • Roma 
20.30 IL TUNNEL DELL'AMORE - Film di Gene KeBy. con Doris Day. Ri

chard VtfJmarfc 
22.00 TG2 - TELEGIORNALE 
22.18 CALCIO: Verona - Sturo e Inter - Grpningen; al Termine TG 2 

D Rete 3 

Antologia tv del 

16.30 DSE GLI STRUMENTI MUSICALI - L'organo 
18.40 DSE CORSO DI INFORMATICA - n V.t 
16.10-18.26 40 ANNI DOPO • IMMAGINI IN NERO 

Fascismo e deaa Resistenza 
18.28 L'ORECCHfOCCHK) - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG 3 - Intervallo con: tUna Cina runa da ridere. 
19.38 GENTE... COME NOI - A cura di Guido Oawco Bonmo 
20.08 DSE NOVA • • L'alternativa degfc «setti* 
20.30 MATA HARI • F«\T. di Georg* Frumaunce. con Greta Garbo. Ramon 

Navarro 
21.26 DELTA SPECIALI - tlmmeoo del cancro. 
23.00 T G 3 

D Canale 5 
6.30 Buongiorno Italie: 8.35 aGiorno per giornea, telefilm; 9 «Une vita 

de vivere», sceneggiato: 10 Rubriche; 10.30 «ABce», telefilm; 11 Rubri
che; 12 Help, gioco musicale - Varieté; 12.30 Bla • gioco e premi condot
to de Mike Bongiorno; 13 II pranzo è aervfto; 13.30 «Sentieri», sceneg
giato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 16.30 «Una vita de vivere», 
sceneggiato; 16.30 «Alice», telefilm; 17 «Hezxerda, telefilm; 18 «Ral-
phsupermaxieroea. telefilm; 19 «Jerry e Cechi», telefilm; 19.30 cBaret-
ta». telefilm; 20.25 «Dallas», telefilm: 21.25 «La bisbetica domata», film 
con E. Taylor e R. Burton; 0.2S «Salverò il mio amore», film drammatico. 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao, programma per ragazzi; 9.30 «Amore in soffitta», tele
film; 10 «Papà caro papa», telefilm; 10.30 Film «II mondo di Surie 
Wong» (2* parte) con W. Holden; 12.15 «Quelle case nelle prateria», 
telefilm; 13.15 «Padroncine Fio», telefilm: 14 «Agua viva», telenovela; 
14.50 Film «Caccia ni ladro» con C Grant e G. Ketty; 16.20 Ciao ciao, 
programma per ragazzi; 17.20 «Or. Slump e Arale», cartoni enimati; 
17.50 «Chips», telefilm; 18.50 «Dencin Day*», telefilm; 19.30 «La fami
glie Bradford», telefilm; 20.30 Un melone al secondo, condotto de Pippo 
Baudo; 22.15 «Vegas», telefilm; 23.16 Sport: A tutto gas. motori. 

D Italia 1 
8.30 «Rocky», cartoni animati; 8.65 «Cera cere», telefilm; 10.20 Fibn 
«Le sete del potere»; 12 «Gli eroi «fi Hogan». telefilm; l z .30 «Vita da 
strega», telefilm; 13 cBim bum barn». «Lucy», al puffis.cartoni animati; 
14 «Cara cara», telenovela; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 
15.30 «Aspettando P domani», sceneggiato; 16.25 «Bim bum barn». 
«L'uccellino azzurro». «Lucy». «Il mio amico marziano», cartoni animati; 
18 «Le casa nella prateria», telefilm; 19 «La donne bionica», telefilm; 
20.30 Film «La settimane el mare», con A. M. Rósoti e Enzo Crnnevele: 
22.20 Film «Le prime notte di quieta», con Alain Delon e Sonie Petrove. 

Gì Svizzera 
17.45 BUTZ fizc quiz e premi: 18.45 TG; 18.50 Viavai.-: 19.26 «George 
e Mildred». telefilm; 19.55 P Regionale; 20.15 TG: 20.40 Argomenti, 
settimanale d'informazione nazionale e regionale: 21.35 «ConaarnEe», 
intrattenimento con Ombrane Colli: 22.10 Telegiornale; 22.15 Merco
ledì Sport. Calcio: Coppe Europee (in einteeO. 

D Capodistria 
14-16.30 Confine aperto; 17 TG Notizie; 17.05 Documentario. Le rivo
luzione nucleare; 17.30 Film «Scottami Yard non perdona»; 19.10 «Zig 
zag». telefilm; 19.30 TG — Punto d'incontro; 19.50 Primesera: 20 
Panorama culturale: il cinema sloveno; 20.30 «La grande vallata», tele
film. 21.30 Prendiamo un caffè; 21.50 Vetrine vacanze; 22.05 TG. 

(ZI Montecarlo 
12.30 Prego, si accomodi...; 13 Anonzenfente; 13.30 «Les amours de le 
Belle Epoque», sceneggiato; 14 «n processo e Marie Ternoske». sceneg
giato: 15 Delta: 16.15 Cartoni animati; 17.40 Special Orecchiocchlo; 
18.10 «Sono io William», telefilm; 18.40 Shopping • Guida per gR ac
quisti; 19.30 Gli affari sono affari, quiz; 20 Pacific International Airport; 
20.30 Sport; 22.30 «A come Alice», spettacolo 61 verista; 23.30 Incon
tri fortunati, dibattito. 

Scegli il tuo film 
MATA HARI (Rete 3, ore 20,30) 
Uno dei più famosi personaggi della Prima Guerra Mondiale, la 
spia più celebre della storia, offre a Greta Garbo l'occasione di una 
delle sue migliori interpretazioni. Mata Hari è la danzatrice in 
voga a Parigi, e l'addetto militare russo se ne innamora, senza 
sospettare che la donna è in realtà una spia tedesca. L'intervento 
nella vicenda di un giovane tenente russo porterà a galla la verità. 
Insieme a Greta Garbo, lavorano nel film diretto da George Fi-
tzmaurice nel 1932 Lionel Barrymore, Ramon Novarro e Lewis 
Stone. 
IL TUNNEL DELL'AMORE (Rete 2, ore 22) 

manda da loro un'ispettrice per verificare la loro moralità: ahimè, 
tale ispettrice è una splendida fanciulla e il nostro maritino perde 
la testa. Richard Widmark, Doris Day e Gig Young sono gli affiata
ti interpreti. 
LA SETTIMANA AL MARE (Italia 1, ore 20,20) 
Dopo appena due anni (è del 1981) arriva in TV questo filmetto di 
Mariano Laurenti, in cui un padre premuroso affida il figlio com
plessato alle cure della bella direttrice di un club turistico. Lei è 
Annamaria Rizzoli, tra gli interpreti c'è perfino il debordante 
Bombolo. 
LA PRIMA NOTTE DI QUIETE (Italia 1. ore 22,20) 
Triste storia d'amore ambientata in una Rimini cupa e invernale. 
Alain Delon è un professore di liceo: convive con una donna che 
non ama e ha una sola passione, il gioco. La sua vita sembra 
smuoversi quando si innamora di una sua allieva (Sonia Petrova), 
ma anche questo legame si rivela irto di problemi. Diretto nel *73 
da Valerio Zurlini. e una bella prova di Delon. 
LA BISBETICA DOMATA (Canale 5, ore 21,25) 
È il loro momento. Liz Taylor e Richard Burton, appena visti nel 
Cleopatra che li fece incontrare, si esibiscono qui nel film che 
consacrò la loro unione anche sugli schermi. Il testo è nobile, la 
stupenda commedia di Shakespeare in cui Petrucdo sposa l'insop
portabile Caterina, prova a «domarla* con le buone maniere e 
ricorre, infine, ai metodi forti. I due, naturalmente, si divertono un 
mondo nei rispettivi ruoli, ben serviti dalla regìa di un Franco 
Zeffirelli più discreto del solito. Il film è del '67. 
CACCIA AL LADRO (Retequattro. ore 14,50) 
Un consiglio: gustatevi questo Hitchcock del 1955 perché è uno dei 
suoi film »a inseguimento» più caratteristici. Gli attori, tra l'altro, 
sono ì suoi preferiti, il serafico Cary Grant e la splendida Grace 
Kelly, qui in una delle sue prove migliori. C'è anche il veterano 
Charles Vanel. 
LA SETE DEL POTERE (Italia 1, ore 10,20) 
Uno dei migliori film (del 1954), tra il drammatico e la denuncia 
sociale, di un regista discontinuo, Robert Wise. Qui schiera una 
buona squadra ai interpreti: William Holden, Barbara Stanwyck, 
Fredric March, June Allyson, Walter Pidgeon. 

l'accusa di giocare un po' trop
po, da qualche stagione, con la 
spettacolarità, il facile effetto? 

fio so raccontare in un solo 
modo. Non mi preoccupo più di 
significati reconditi o di nebu
lose teorizzazioni. Quando la
voro parlo sempre meno di pro
blemi artistici. Dico solo come 
fare le cose e questa è semplice
mente l'arte - i cogliere il gusto 
del pubblico. Io faccio teatro 
per davvero, seriamente, non 
vendo fumo, come fanno molti 
falsi registi che praticano falso 
teatro. 11 pubblico deve arriva
re a pensare al teatro come a 
una malattia che porta anche 
alle soglie della follia: per gli at
tori e per i registi del mio tipo la 
cultura è una disponibilità 
mentale, la capacità di rischia
re». 

•Già, però nel nostro caso 
parliamo piuttosto di rischi cal
colati — conclude Orsini —. Io 
ad esempio sono un attore che 
"rischia , ma sempre sul sicu
ro, pensando un po' all'arte e 
un po' alla bottega». 

Gianfranco Rimondi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 21 . 23. 
Onda Verde: 6.02.6.58. 7.58.9.58. 
11.58. 12.58, 14.58. 16.58. 
17.55. 18.58. 20.58. 22.58; 6.05 
La combinazione musicele: 6.45 Ieri 
al Parlamento; 7.15 GR1 Lavoro; 
7.30 Edicola del GR 1; 9-10.30 Rado 
anghe noi; 11 GR 1 Spazio aperto: 
11.10 tUn amerei; 11.30 «None d* 
amore»; 12.03 Via Asiago tenda: 
13.20 La degenza: 13-28 Master; 
13.56 Onda Verde Europa; 15.03 
Habitat; 16 n pagatone; 17.30 Jazz 
83; 18 Oroscopo Europa; 18.30 Mi

crosolco che passione 19.15 Ascorte 
si fa sera; 19.20 Intervallo musicale; 
19.30 Audobox: 20 Radtouno sven
de musica: 21.03 Giovanissimi in 
campo: 21.25 Intervallo per rorche-
stra: 21.35 Musicisti d'oggi; 22 L'ul
tima deSe prime dorme; 22.45 Auto
radio flash: 22.50 Oggi al Parlamen
to; 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05,6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6.02 I giorni: 7.20 Al 
pomo chiarore; 8 La salute del bambi
no: 8.45 cSoap». opera eTrtafcana; 
9.10 Tanto « un gioco; 10 Speciale 
GR2; 10.30 Rad»odue 3131: 
12.10-14 Trasmissioni ragionai; 
12.45 Disoogame; 15 Radotabloid; 
15.30 Economia: 18.32 Due di po
merìggio: 18.32 Soltanto musica; 
19.50 Speciale GR2 cultura: 19.57 H 
convegno dei cinque: 20.40 Viene le 
sera...; 21 Jazz: 21.30 Radwdue 
3131; 22.20 Panorama parlamenta
re. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 15.18. 
18.45. 20.45. 23.53; 6.55. 8.30. 
11 n concerto: 7.30 Pnma pagina; 
10 cOra Di; 11.48 Succede in lista; 
12-14 Pomeriggio museale: 15.30 
Festival iazz: 17-19 Spanotre; 21 Le 
riviste: 21.20 Musica e pensiero; 
22.30 America coast to coest; 23 II 
iazz; 23.40 n racconto 01 mezzanotte. 

è 


